
Sono trascorsi venticinque anni dalla strage fascista alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980. 
L’attentato infame, portato a termine con una bomba depositata in una sala d’aspetto, in un giorno
di esodo e con la stazione piena di viaggiatori, costò la vita a 85 persone e il ferimento di altre 200.
Verità e menzogne sullo stragismo nero si sono susseguite per anni e la verità, piano piano, è stata
sepolta in qualche non troppo misterioso cassetto. L’Associazione tra i familiari delle vittime della
strage ha realizzato il manifesto che pubblichiamo. È stato affisso in tutta Italia. Dice: 

“I familiari delle vittime impediscono con le armi della verità e della giustizia
la riscrittura della storia, 

l’occultamento della verità sulle stragi, 
la liquidazione della memoria”.

2 Agosto 1980 - 2 Agosto 2005
Strage fascista alla Stazione di Bologna

85 morti e 200 feriti


